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L’ULIVO, IL FICO, LA VITE, IL ROVO
Dissero gli  alberi  al  rovo: «Vieni tu a regnare su di noi!».  E i l  rovo: «Se mi ungete re
su di voi,  venite,  r i fugiatevi al la mia ombra!». ( Giudic i   9,14-15)

         I l  grande poeta inglese John Mi l ton,  nel  suo Paradiso perduto (1667),  ha
scr i t to un verso paradossale:  «Megl io regnare al l ’ inferno, che servire in c ie lo». Con questo
assioma af fermava, però,  una ver i tà amara: gl i  uomini  prefer iscono i l  potere a ogni  costo,
convint i ,  come diceva un nostro noto uomo pol i t ico,  che «i l  potere logora chi  non ce l ’ha».
Ebbene, noi  at t raverso i l  nostro f rammento bibl ico faremo insieme una caust ica r i f lessione
su questo anel i to del l ’uomo, causa di  tant i  mal i  per la società.  Lo faremo at t raverso la
pr ima, compiuta parabola che appare nel la Bibbia.  Come sappiamo, sarà Gesù con le
sue almeno 35 parabole a rendere popolare questo genere let terar io.  Esso, però,  era già
di f fuso nel l ’ant ichi tà ed è r intracciabi le anche nel l ’Ant ico Testamento.

         A narrare la parabola – in ebraico mashal –,  che abbiamo proposto nel  suo
apice conclusivo,  è un certo Iotam, f ratel lo di  Abimelek:  quest ’u l t imo s’era messo in
testa di  d iventare re del la c i t tà ebraica di  Sichem e, per raggiungere i l  suo scopo, aveva
iniz iato con un bel  bagno di  sangue, el iminando tut to i l  suo clan fami l iare,  una settant ina
di  persone, considerate come per icolosi  pretendent i  o concorrent i .  Una di  queste s ’era,
però,  salvata nascondendosi :  era appunto i l  f ratel lo minore Iotam. Egl i  sale sul  monte che
diverrà sacro ai  Samari tani ,  i l  Gar iz im, e ur la i l  suo apologo, così  da mettere in guardia
i  suoi  conci t tadini  d i  Sichem sul l ’abisso verso i l  quale stanno incamminandosi .  A val le,
infat t i ,  è r iuni ta un’assemblea di  capi  d i  Sichem e del la regione che stanno per proclamare
Abimelek come loro sovrano.

         Come accade nel le favole,  protagonist i  sono o gl i  animal i  o i  vegetal i  personi f icat i
che diventano maestr i  degl i  umani insipient i .  Nel  nostro caso entrano in scena innanzi tut to
i  t re alber i  t ip ic i  del  paesaggio mediterraneo: l ’u l ivo,  i l  f ico,  la v i te (s i  legga i l  testo
integrale di  Giudic i  9,7-21).  La delegazione del le al t re piante s i  reca da quest i  t re “col leghi”
per invi tar l i  ad assumere la car ica di  re degl i  a lber i .  Ma la r isposta è negat iva:  essi
sono l iet i  d i  essere ut i l i  agl i  a l t r i  col  loro ol io o col  f rut to dolce o col  v ino inebr iante
e non vogl iono lasciarsi  prendere da manie di  dominio,  l ibrandosi  sopra le al t re piante,
glor iandosi  e v ivendo r iver i t i  e servi t i .

         Di  f ronte a questo r i f iuto la delegazione si  rassegna al  tentat ivo di  coinvolgere i l
rovo i l  quale accetta subi to con piacere,  dato che non ha nessun impegno se non quel lo di
ramif icarsi  su al t r i  vegetal i  v ivendo da parassi ta e producendo solo spine. E subi to i l  rovo
r ivela la t ip ica arroganza del  potere.  Ar ido com’è, s ’ immagina già f rondoso ed elevato e
invi ta le al t re piante a piegarsi  sot to la sua ombra. È questo i l  f rammento da noi  c i tato che
prosegue con un’al t ra battuta da sbruf fone: se non vi  p iegherete a me, ebbene «esca dal
rovo un fuoco e divor i  i  cedr i  del  L ibano». Detto in al t r i  termini ,  facendo i l  gradasso, i l  rovo
minaccia persino i  possent i  e maestosi  cedr i  del  L ibano.

         Iotam appl ica la morale del la parabola al la sua si tuazione pol i t ica.  I l  let tore
potrà l iberamente appl icar la al la nostra c lasse pol i t ica,  r icordando comunque che un po’  d i
anel i to verso i l  potere prevar icatore è in tut t i  noi .  I l  nostro scr i t tore Luciano De Crescenzo
ci  r icordava mediante i l  suo personaggio Bel lavista che «i l  potere non sazia,  anzi ,  è come
la droga: r ichiede sempre dosi  maggior i».
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